INCONTRI ESTIVI SETTIMANALI  2012

Comunità di Capannori-Paganico-Tassignano

“GIOCHINSIEME”

 I PATRIARCHI
1) NOE’ (NUOVA ALLENZA DI DIO CON L’UOMO) (14-Giugno)

2) ABRAMO (PADRE NELLA FEDE) (22 - Giugno)

3) GIACOBBE (L’UOMO DELLA GRAZIA) (29 - Giugno)

4) GIUSEPPE (IL GIUSTO SOFFERENTE) (06 - Luglio)

5-6) MOSE’ (FIGURA DI CRISTO) (13 - 29   Luglio)
GITA PER TUTTI I PARTECIPANTI (ITINERARIO E DATA DA STABILIRE)
QUINTO APPUNTAMENTO MOSE’ (1° parte)

(Figura di Cristo)

Prima di dare inizio ai giochi, i bambini fanno merenda, poi per compattare il gruppo viene svolto un bans, dopodiché il parroco accoglie, introduce e presenta il percorso che viene svolto.

Prima di dare inizio al gioco vero e proprio, i ragazzi vengono divisi in due squadre.

Ad ogni componente delle squadre viene dato un cartellino con il simbolo della squadra i simboli sono diversi per ogni squadra e rappresentano una caratteristica dei patriarchi.

Fatto questo leggere il brano che parla di Mosè

1° Narratore: Gli Israeliti in Egitto erano diventati molto potenti così che gli Egiziani cominciarono ad avere paura di loro. Salì al trono un nuovo Faraone il quale li ridusse in schiavitù e decise anche di far uccidere tutti i loro figli maschi. 

2° Narratore: Proprio in quei giorni Iochebed ebbe un figlio maschio e per paura che lo uccidessero, pensò di metterlo in un cesto e lo pose nel fiume Nilo, dicendo a sua figlia Miriam di tenerlo d’occhio. Poco dopo, la figlia del Faraone scese al fiume per fare il bagno, vide il cesto e mandò una sua ancella a prenderlo. 

3° Narratore: Quando vide il bambino, capì che era Israelita, ma non avendo figli decise di allevarlo come suo e gli diede il nome Mosè. Così Mosè crebbe nel palazzo del Faraone, ma non si dimenticò mai di essere Israelita ed era molto rattristato nel vedere come era maltrattato il suo popolo. 

4° Narratore: Un giorno Mosè vide un Egiziano che frustava un Israelita e pensando di non essere visto lo uccise, il Faraone lo venne a sapere e Mosè dovette fuggire dall’Egitto mettendosi in salvo nel deserto dove rimase per lungo tempo. Un giorno, mentre Mosè era a pascolare il gregge, vide una cosa strana: 

1° Narratore: Un cespuglio pareva bruciare ma il fuoco non lo consumava

Mosè si avvicinò per dare un’occhiata. “Sta indietro” disse una voce “E togliti i sandali, sei su una terra santa” Mosè era atterrito. La voce riprese: “Io sono Dio, il Dio che i tuoi antenati conoscevano e adoravano. Ho visto le sofferenze del mio popolo. Tu devi andare dal Faraone e dirgli di liberarlo” 

2° Narratore: Mosè rispose: “Cosa devo fare? Cosa dovrò dire? Non mi ascolterà” il Signore disse: “Cosa hai in mano?”. Egli rispose: “Una verga” “Gettala a terra”, gli ordinò il Signore. Mosè la gettò e quella diventò un serpente. Mose si impaurì ma il Signore gli disse: “Prendi il serpente per la coda” e questi ridiventò una verga. “Va ora prendi con te tuo fratello Aronne e vai dal Faraone. Io suggerirò quello che direte, e questa verga prendila, è con essa che opererai prodigi.

3° Narratore: Mosè e Aronne si presentarono al Faraone: “Dobbiamo farti una richiesta”, dissero, il Signore Dio di Israele dice: “Lascia che il mio popolo vada nel deserto per offrirmi un sacrificio”. Ma il Faraone disse di non aver nessuna intenzione di lasciar partire gli Israeliti.

4° Narratore: Mosè si rivolse a Dio per chiedere aiuto, ed egli disse: “Voi vedrete ciò che io farò al Faraone. Io sono Dio e costringerò il Faraone a lasciar partire il mio popolo. Tornate dal Faraone e dite gli che manderò flagelli terribili sull’Egitto se non farà quanto chiedo”.

1° Narratore: Tornarono dunque dal Faraone, ripetendo quanto Dio aveva detto loro. Il Faraone mandò via Mosè ed Aronne e non credette loro anche questa volta Allora Dio entrò in azione, come aveva minacciato, e cominciarono ad accadere cose terribili. 

2° Narratore; Ogni volta Dio mandava un avvertimento al Faraone ma questi non ascoltava. Infine arrivò la più terribile: in una sola notte tutti i primogeniti delle famiglie Egiziane morirono compreso il figlio del Faraone. Si salvarono invece i figli degli Israeliti in quanto avevano segnato le loro case col sangue di un agnello come aveva detto loro il Signore, cosi la morte “passò oltre” le loro case.
Il Faraone chiamò allora Mosè e gli disse che lasciava partire gli Israeliti. Così cominciò l’esodo del popolo di Israele verso la terra promessa.
Prima di dare inizio al gioco sarebbe opportuno fare un canto in maniera che al termine degli incontri quando sarà celebrata la S. Messa i bambini sono preparati per animarla. All’inizio di ogni incontro fare sempre un canto seguendo lo schema della Messa. Es. 1° incontro canto di ingresso, 2° incontro Alleluia e Offertorio ecc.

Ed ora inizia il gioco.

PRIMO GIOCO: Porta l’acqua

I ragazzi si mettono in fila davanti alla quale viene messa una bacinella piena d’acqua, al via il primo della fila attinge l’acqua con la spugna che poi la deve passare al compagno che gli sta dietro. Il passaggio però deve avvenire o sopra la testa o sotto le gambe a secondo come gli viene dato il comando da chi dirige il gioco, l’ultimo della fila quando riceve la spugna imbevuta di acqua la deve strizzare nella bacinella vuota che precedentemente è stata posta in fondo alla fila.

Fatto questo di corsa deve riportare la spugna al capo fila, ritornare al proprio posto e ricominciare il gioco, fino a che la bacinella con l’acqua non è vuota.

Vince la squadra che in 10 minuti riesce a mettere più acqua nella vaschetta vuota

E guadagna 20 punti. Mentre quella che perde per guadagnare altrettanti punti deve rispondere ad una domanda sul brano letto, nel caso non risponde giustamente alla domanda può rispondere la squadra che ha vinto il gioco. Ma anziché guadagnare altrettanti 20 punti ne guadagna in questo caso 10

Materiale occorrente:

4 Vasche

Alcune spugne (2)
Un fischietto

Una brocca graduata
· Domanda: Quando Mosè era a pascolare cosa vide bruciare?
SECONDO GIOCO: Il salvagente

Viene creato un percorso con dei nastri o delle sedie, lungo il percorso vengono messi dei salvagente almeno sette o otto ad una certa distanza tra loro. Si gioca squadra per squadra e il gioco è a tempo tre minuti per ogni giocatore per fare il percorso. I ragazzi vengono messi in fila e al via parte il primo giocatore della fila correndo, arrivato al primo salvagente deve infilarlo in vita e continuare il percorso infilando i salvagente e cercando di arrivare al traguardo nei tre minuti, se non arriva al traguardo nel tempo stabilito torna indietro e continua il secondo giocatore e così via.

Vince la squadra che riesce ad infilare più salvagente. Per il punteggio vale sempre la regola applicata al primo gioco.

Materiale occorrente:
7-8 Salvagente
Domanda: In cosa si trasformò la verga che aveva in mano Mosè?
TERZO GIOCO: La carovana stanca

I bambini si dividono in due squadre, Ogni squadra si dispone dietro la linea di partenza facendo sedere i concorrenti a terra, a gambe divaricate, e ogni giocatore siede tra le gambe di chi gli sta alle spalle e tiene strette le caviglie di questo suo compagno. Al via, le 2 squadre devono raggiungere la linea di arrivo (posta a circa 4 metri di distanza) spostandosi a piccoli saltelli e senza rompere la catena della carovana. Se la catena si rompe, l’arbitro fa ritornare il gruppo alla linea di partenza. 

Vince la squadra che raggiunge prima la linea di arrivo. Per il punteggio vale sempre la regola applicata al primo gioco,

Materiale occorrente: 

· Nastro per la linea di partenza e di arrivo

Domanda: Gli Israeliti con che cosa avevano segnato le loro case?

QUARTO GIOCO: un cammino difficoltoso

I bambini di ogni squadra si mettono in fila indiana alla linea di partenza. Il primo di ogni fila viene bendato, e in successione anche gli altri a turno verranno bendati. Al VIA dovranno, ad uno ad uno, portare dell’acqua con un bicchiere dalla partenza al secchio, posto a circa 4 metri di distanza dall’inizio della fila, aiutati dai suggerimenti del resto della squadra. La difficoltà sarà fare tutto da bendati. Una volta arrivato al secchio rovescia l’acqua ritorna alla sua squadra mettendosi in fondo alla fila, e parte il compagno successivo e così via, finché tutti hanno fatto il percorso.

Vince la squadra che in 15 minuti riesce a recuperare più acqua nel secchio.
Per il punteggio vale sempre la regola applicata al primo gioco.

Domanda: Dove voleva condurre Mosè gli Israeliti?

Preparare il canto di Comunione
